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II SETTIMANA di QUARESIMA  dal 12 al 18 marzo 2017 
 

 ASCOLTO della PAROLA 
 

DOMENICA 12 MARZO 
 

PRIMA LETTURA. GENESI 12,1-4a 
Il Signore disse ad Abram: «Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e 
dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. 2Farò di te un 
grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una 
benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno 
maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». Allora 
Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. 
Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. 
 
Dopo l’alleanza stabilita con Noè, in cui Dio giura fedeltà al creato (cfr. 
Gen 9), gli uomini ancora inclinano al male (cfr. Gen 11). Eppure Dio 
continua a cercare la comunione con loro: alla dispersione di Babele 
segue la vocazione di Abramo, chiamato significativamente a rompere 
ogni vincolo sociale e di clan per poter seguire incondizionatamente le vie 
del Signore (Gen 12,1). 
Il comando di Dio – «Vattene dal tuo paese…» – è seguito da una 
promessa di benedizione sovrabbondante: in due versetti il termine 
ritorna ben cinque volte e tale ripetizione segna i tre ambiti dell’agire di 
Dio in favore di Abramo. Il primo è la promessa di una posterità 
umanamente impossibile (Gen 11,30), accompagnata da quella di un 
nome reso grande da Dio (all’opposto di Gen 11,4). Il secondo ambito, 
espresso nel v. 3a, amplia l’orizzonte su quanti riconosceranno e 
accoglieranno la storia di salvezza che Dio inaugura a partire da Abramo: 
diventeranno figli della promessa. Chi vorrà ostacolarla, invece, non 
riuscirà nel suo intento (cfr. Nm 22–24). Nel v. 3b l’orizzonte diventa 
universale: il terzo ambito dell’azione benefica di Dio verso Abramo è 
l’inclusione di tutte le stirpi della terra nella storia della salvezza. In Cristo 
la promessa di Dio si è estesa a tutte le genti (cfr. Gal 3,15-18) fino al 
compimento escatologico. Al comando di Dio segue l’obbedienza di 
Abramo, il quale lascia che Dio disponga di sé e del proprio destino. 
Fidandosi di lui, parte sulla sua parola. In questa partenza non solo Israele 
ma tutti i «figli della promessa» riconoscono il prototipo delle successive 
‘uscite’ che il Signore chiede ai suoi: l’esodo, il ritorno da Babilonia, la 
sequela dei discepoli, l’impegno a vivere da stranieri e pellegrini in questo 
mondo. La fede obbediente di Abramo resterà per tutti il paradigma della 
risposta alla propria vocazione. 
 

  
di Roberto Laurita 

(tratto da Servizio della Parola, n. 485, p. 106) 

Gesù, per i tre apostoli che hai portato con te, in disparte, sul 
monte, quell’esperienza straordinaria deve rimanere solo una 
tappa sulla strada che conduce a Gerusalemme. 

È una tappa di luce per affrontare le tenebre che caleranno il 
Venerdì Santo da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio: il 
buio del disorientamento, dello scandalo, del dolore di fronte 
alla morte dell’Innocente che offre la sua vita per l’umanità. 

È una tappa per intravedere il compimento delle promesse: 
Mosè ed Elia son olì per attestarlo. Ma quello che accadrà 

sconvolgerà qualsiasi immagine messianica del potere di Dio 
che schiaccia, sbaraglia i nemici, distrugge gli avversari. Tu. Il 
Cristo, realizzerai il progetto di Dio percorrendo la via 
dell’umiliazione, del dolore, della fragilità perché questa è la via 
dell’amore. 

È una tappa di manifestazione perché, coperti dalla nube 
luminosa, i tre apostoli percepiscono la presenza del Padre che 
rivela loro la tua identità, Gesù: il Figlio amato che è il 
Testimone fedele, il Servo obbediente, il Salvatore. Se non 
ricorderanno quando tu apparirai ai loro occhi come 
l’immagine terribile dell’abbandono e del fallimento? 
 

CREMAZIONE e FEDE CRISTIANA 
“La cremazione non è vietata”, ma la Chiesa preferisce la 

sepoltura, e seppellire i morti è una delle opere di misericordia 

corporale. Lo ribadisce l'istruzione vaticana “Ad resurgendum 

cum Christo”, in cui ci si confronta con alcune “nuove idee in 

contrasto con la fede della Chiesa” e si danno precise 

indicazioni sulla conservazione delle ceneri: né in casa, né 

disperse “in natura”, né in “pezzi di gioielleria”. Niente funerali, 

nel caso che il defunto abbia disposto, in modo notorio, la 

cremazione e la “dispersione in natura delle proprie ceneri per 

ragioni contrarie alla fede cristiana”. 

“Seguendo l’antichissima tradizione cristiana, la Chiesa 

raccomanda insistentemente che i corpi dei defunti vengano 

seppelliti nel cimitero o in altro luogo sacro”, perché 

“l’inumazione è la forma più idonea per esprimere la fede e la 

speranza nella risurrezione corporale” e seppellire i morti è una 

delle opere di misericordia corporale. A ribadirlo, più di 

cinquant’anni dopo l’Istruzione “Piam et constantem” (5 luglio 

1963), è la Congregazione per la Dottrina della Fede, con 

l’Istruzione “Ad resurgendum cum Christo” circa la sepoltura dei 

defunti e la conservazione delle ceneri in caso di cremazione, 

diffusa oggi e presentata in Sala Stampa vaticana dal cardinale 

Gerhard Müller, prefetto del competente Dicastero pontificio. 

Le ceneri del defunto “devono essere conservate di regola in 

un luogo sacro”, si dispone nel testo, in cui si danno precise 

indicazioni circa la conservazione: non in casa, né disperse “in 

natura” o incastonate in gioielli, tantomeno “divise tra i vari 

nuclei familiari”. Niente funerali, 

nel caso che il defunto abbia 

disposto, in modo notorio, la 

cremazione e la “dispersione in 

natura delle proprie ceneri per 

ragioni contrarie alla fede 

cristiana”. 

“La prassi della cremazione si è 

notevolmente diffusa in non 

poche nazioni, ma nel 

contempo si sono diffuse 

anche nuove idee in contrasto 

con la fede della Chiesa”, è la 

constatazione di partenza del 

nuovo documento vaticano, 

che rilancia l’appello affinché 



“sia fedelmente mantenuta la consuetudine di seppellire i 

cadaveri dei fedeli”, ricordando che seppellire i morti è una 

delle opere di misericordia corporale. 

“Seppellendo i corpi dei fedeli defunti, la Chiesa conferma la 

fede nella risurrezione della carne, e intende mettere in rilievo 

l’alta dignità del corpo umano come parte integrante della 

persona della quale il corpo condivide la storia”. 

No, quindi, ad “atteggiamenti e riti che coinvolgono concezioni 

errate della morte, ritenuta sia come l’annullamento definitivo 

della persona, sia come il momento della sua fusione con la 

Madre natura o con l’universo, sia come una tappa nel 

processo della re–incarnazione, sia come la liberazione 

definitiva della ‘prigione’ del corpo”. Inoltre, “la sepoltura nei 

cimiteri o in altri luoghi sacri risponde adeguatamente alla pietà 

e al rispetto dovuti ai corpi dei fedeli defunti”. 

“Il giusto Tobia viene lodato per i meriti acquisiti davanti a Dio 

per aver seppellito i morti, e la Chiesa considera la sepoltura dei 

morti come un’opera di misericordia corporale”. Nell’anno del 

Giubileo straordinario della misericordia, voluto da Papa 

Francesco, l’istruzione ribadisce questa verità legata in modo 

particolare alla pietà popolare. “La sepoltura dei corpi dei fedeli 

defunti nei cimiteri o in altri luoghi sacri favorisce il ricordo e la 

preghiera per i defunti da parte dei familiari e di tutta la 

comunità cristiana, nonché la venerazione dei martiri e dei 

santi”. E ancora: “Mediante la sepoltura dei corpi nei cimiteri, 

nelle chiese o nelle aree ad esse adibite, la tradizione cristiana 

ha custodito la comunione tra i vivi e i defunti e si è opposta alla 

tendenza a occultare o privatizzare l’evento della morte e il 

significato che esso ha per i cristiani”. 

“Laddove ragioni di tipo igienico, economico o sociale portino 

a scegliere la cremazione, scelta che non deve essere contraria 

alla volontà esplicita o ragionevolmente presunta del fedele 

defunto, la Chiesa non scorge ragioni dottrinali per impedire tale 

prassi”. Nel ricordarlo, l’istruzione spiega che “la Chiesa 

continua a preferire la sepoltura dei corpi poiché con essa si 

mostra una maggiore stima verso i defunti; tuttavia la 

cremazione non è vietata, a meno che questa non sia stata 

scelta per ragioni contrarie alla dottrina cristiana”. Poi alcune 

raccomandazioni nel dettaglio: “In assenza di motivazioni 

contrarie alla dottrina cristiana, la Chiesa, dopo la celebrazione 

delle esequie, accompagna la scelta della cremazione con 

apposite indicazioni liturgiche e pastorali, avendo particolare 

cura di evitare ogni forma di scandalo o di indifferentismo 

religioso”.  
“Qualora per motivazioni legittime venga fatta la scelta della 

cremazione del cadavere, le ceneri del defunto devono essere 

conservate di regola in un luogo sacro, cioè nel cimitero o, se è 

il caso, in una chiesa o in un’area appositamente dedicata a 

tale scopo dalla competente autorità ecclesiastica”. 

“La conservazione delle ceneri nell’abitazione domestica non è 

consentita”. È l’affermazione perentoria dell’istruzione, in cui si 

dispone che “soltanto in caso di circostanze gravi ed 

eccezionali, dipendenti da condizioni culturali di carattere 

locale, l’Ordinario, in accordo con la Conferenza Episcopale o 

il Sinodo dei Vescovi delle Chiese Orientali, può concedere il 

permesso per la conservazione delle ceneri nell’abitazione 

domestica”. Le ceneri, tuttavia, “non possono essere divise tra i 

vari nuclei familiari e vanno sempre assicurati il rispetto e le 

adeguate condizioni di conservazione”. “Per evitare ogni tipo di 

equivoco panteista, naturalista o nichilista – l’altra indicazione 

del documento – non sia permessa la dispersione delle ceneri 

nell’aria, in terra o in acqua o in altro modo oppure la 

conversione delle ceneri cremate in ricordi commemorativi, in 

pezzi di gioielleria o in altri oggetti, tenendo presente che per tali 

modi di procedere non possono essere addotte le ragioni 

igieniche, sociali o economiche che possono motivare la scelta 

della cremazione”. “Nel caso che il defunto avesse 

notoriamente disposto la cremazione e la dispersione in natura 

delle proprie ceneri per ragioni contrarie alla fede cristiana, si 

devono negare le esequie a norma del diritto”, recita l’ultimo 

articolo del documento della Congregazione per la Dottrina 

della Fede. 

 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 

proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 

offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 

Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 

essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: come 
in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al bene comune 
a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la scatolina e a depositarvi 
le loro rinunce a favore dei poveri. Va riportata il Giovedì Santo. 

RACCOLTA DI GENERI alimentari a lunga conservazione (riso, 

scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi per la pulizia della casa 

(non per la persona!) presso gli altari della Madonna fino a Pasqua. 

 

SANTE MESSE ANIMATE PER BAMBINI E RAGAZZI convocati per la 

celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 

Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 12 marzo ore 9.30  4a elementare 

con la consegna del Vangelo ai fanciulli della Prima Comunione 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 domenica 12 marzo ore 11.00  2a 3a e 5a elementare 

con la Presentazione dei bambini della Prima Riconciliazione 

 animata dai bambini di 3a elementare 

 canto con il coro: 2a elementare 

 sabato 18 marzo ore 18.00  1a 2a e 3a media 

con la Consegna della Pietra ai ragazzi di 2a media 

 animata dai ragazzi di 2a media 

 domenica 19 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

 animata dai bambini di 5a elementare 

 canto con il coro: 4a elementare 

 domenica 26 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con il Rito dell’Accoglienza delle famiglie dei bambini di 2a 

elementare e la consegna della preghiera 

 animata dai bambini di 2a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

 sabato 1 aprile ore 18.00  1a 2a e 3a media 

con la Consegna del Credo ai ragazzi di 1a media 

 animata dai ragazzi di 1a media 

 domenica 2 aprile ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna delle vesti ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 canto con il coro: 5a elementare 

 domenica 9 aprile ore 11.00  

Benedizione olivo, processione e santa Messa con la Passione 

 canto con il coro: 1a media 

 Giovedì Santo 13 aprile ore 20.30 

santa Messa “in Coena Domini” con la Lavanda dei piedi 

 canto con il coro: 2a media 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo santo. 



ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di Quaresima, 

mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

CONFESSIONI: ogni sabato di Quaresima, mezz’ora prima della s. Messa 

delle 19.30, don Bruno sarà a disposizione in chiesa ad Abbazia. 

 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha inizio 

con i 18 anni, nei giorni del mercoledì delle Ceneri e del Venerdì Santo Ai 

fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete di astinenza 

e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco diffusa per la quale 

il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e sicura di felicità e a 

sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una rinuncia a colmare la 

necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare che nel ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 

battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi 

e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi come 

particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere osservata in 

tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che coincidano con un giorno 

annoverato tra le solennità (come il 19 e il 25 marzo). In tutti gli altri 

venerdì dell’anno, a meno che coincidano con un giorno annoverato tra 

le solennità, si deve osservare l’astinenza nel senso detto oppure si deve 

compiere qualche altra opera di penitenza, di preghiera, di carità. 

ITINERARIO per BAMBINI “CINQUE SENSI A SENSO UNICO”: è un 

cammino che si dispiega lungo tutta la Quaresima e la Settimana Santa 

per aiutare i bambini a riflettere su come vivono le loro relazioni e a 

lasciarsi illuminare dalla Parola di Gesù. Insieme al foglio ricevono una 

raffigurazione della pagina evangelica della domenica di riferimento da 

attaccare alla croce cartonata consegnata il mercoledì delle Ceneri, 

componendo così la “croce gloriosa” che mostra il cammino di amore, 

dono e sacrificio fatto da Gesù per noi. I fogli settimanali sono consegnati 

al termine delle sante Messe o, tuttalpiù, chiedendoli all’incontro di 

catechesi del sabato. 

ITINERARIO per RAGAZZI “VIAGGIO NEL DESERTO”: è un percorso 

di preghiera e riflessione pensato per i ragazzi delle medie. Si sonda 

lungo le settimane di Quaresima e la Settimana Santa. Dieci minuti da 

vivere con impegno per prepararsi a vivere bene la Pasqua del Signore. 

I fogli settimanali sono consegnati all’incontro settimanale di catechesi del 

mercoledì o, tuttalpiù, chiedendo nelle sacrestie al termine delle sante 

Messe. 

GIORNATA di SPIRITUALITÀ per ADULTI e COPPIE: organizzata 

dall’Azione Cattolica del nostro Vicariato di Castello di Godego per 

domenica 19 marzo, dalle 8.30 alle 15.30, presso la Casa di Spiritualità 

“Madonna del Covolo” a Crespano del Grappa (TV). La meditazione sarà 

guidata dai coniugi Claudia e Claudio Condotta sul tema “Adulti che 

rigenerano attraverso la gioia dei piccoli gesti”. Vi possono partecipare 

tutti coloro che desiderano fare un momento di formazione personale “di 

qualità”. Per informazioni e iscrizioni  349.3536735 oppure 

333.2838055. 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI: organizzati dalla Collaborazione 

Pastorale, da lunedì 20 a venerdì 24 marzo, in cripta del Duomo di San 

Martino di Lupari. È un’occasione da non perdere per prepararsi alla 

Pasqua, da vivere più in comunione con il Signore e i fratelli. Ogni giorno 

ci sono due momenti di meditazione: dalle 15.00 alle 16.30 oppure (a 

scelta) dalle 20.45 alle 22.15. Predicatrice sarà sorella Antonella 

Fraccaro, teologa e responsabile generale delle Discepole del Vangelo. 

Per altre informazioni e per iscrizioni, rivolgersi in sacrestia o in canonica 

di San Martino ( 049.5952006). Le iscrizioni servono unicamente per 

organizzare gli incontri in base al numero di presenze. 

 

 
CATECHESI 1a ELEMENTARE: nelle domeniche di Quaresima, a 

Borghetto, dopo la s. Messa delle 9.30. Ricordiamo che è necessaria 

l’iscrizione con apposita scheda da compilare. 

PRIMA CONFESSIONE: domenica 12, alle 15.00, in chiesa ad Abbazia. 

ASSEMBLEA MISSIONARIA DIOCESANA: domenica 12, dalle 15.00 

alle 18.30, presso l’Oratorio parrocchiale di Preganziol (TV). 

COMITATO di GESTIONE della SCUOLA dell’INFANZIA: lunedì 13, 

alle 20.45, in canonica. 

INCONTRO di FORMAZIONE per ADULTI: lunedì 13, alle 20.45, a San 

Martino di Lupari (sala Bernardi, vicino alla canonica). Interverrà don 

Francesco Pesce, Presidente del Centro della Famiglia di Treviso, sul 

tema “Dalla famiglia modello alla famiglia secondo papa Francesco”. 

COMITATO SAGRA S. EUFEMIA 2017: martedì 14, alle 20.45. 

CONSIGLIO PARROCCHIALE per gli AFFARI ECONOMICI 

BORGHETTO: è convocato per mercoledì 15, alle 20.45, in oratorio. 

ASSEMBLEA SINODALE VICARIALE: nell’ambito del “Cammino 

Sinodale” intrapreso dalla nostra Diocesi, il Consiglio della Collaborazione 

Pastorale è convocato per venerdì 17, alle 20.30, a Riese Pio X (TV). 

GIORNATA di SPIRITUALITÀ per ADULTI e COPPIE: domenica 19 

marzo. Vedi sezione “Formazione” qui a fianco. 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI: dal 20 al 24 marzo, vedi sezione 

“Quaresima 2017”. 

DIRETTIVO CIRCOLO NOI ABBAZIA: è convocato per martedì 21 

marzo, alle 20.45, presso la Corte Benedettina. 

CONSIGLIO PARROCCHIALE per gli AFFARI ECONOMICI 

ABBAZIA: è convocato per mercoledì 22, alle 20.45, in canonica. 

SPETTACOLO “GRIDARE IL VANGELO CON LA VITA. Charles de 

Foucauld tra il grido di Dio e il grido degli uomini”: organizzato dalle 

Discepole del Vangelo e dal gruppo Ashirà presso il duomo di San Martino di 

Lupari per sabato 25 marzo alle 20.30. Ingresso libero. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 

ricordano nel 2015 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 

45. 50. 55. 60 e oltre…): domenica 14 maggio ad Abbazia e domenica 10 

settembre a Borghetto. A breve le iscrizioni per maggio. 

PELLEGRINAGGIO in TERRA SANTA con la DIOCESI: dal 15 al 22 

luglio 2017, guidati dal biblista don Michele Marcato della nostra Diocesi. 

Quota di iscrizione € 1.350,00 (+ € 280,00 per la camera singola). Iscrizioni 

entro il 10 aprile. Per informazioni telefonare all’Ufficio di Pastorale ( 

0422.576842). 

SCUOLA INFANZIA ABBAZIA - ISCRIZIONI 2017/2018: proseguono le 

iscrizioni per i bambini nati nel 2014 e nei primi mesi (da gennaio ad 

aprile) del 2015. Le insegnanti sono disponibili su appuntamento. 

TESSERAMENTO ai CIRCOLI NOI per il 2017: quote individuali: € 8.00 gli 

adulti (compresi i nati nel 1999) ed € 6.00 i ragazzi. In caso di tesseramento – 

verificato – all’ACR o allo scoutismo, i ragazzi versano una quota di € 4.00. 

MOSTRA “IL GENIO E L’INGEGNO. Le macchine di Leonardo da 

Vinci”: organizzata dall’associazione Art.Ap di Villa del Conte presso la 

Chiesa del Torresino a Cittadella. Sarà aperta dal 24 febbraio al 31 marzo 

2017, tutti i giorni dalle 8.30 alle 18.00. La mostra propone una serie di 

modelli per comprendere il contributo di Leonardo alla tecnologia. La 

mostra si fregia di essere interattiva perché i visitatori possono avvicinarsi 

e azionare i vari meccanismi perfettamente funzionanti. 

Per informazioni, visitare il sito www.artap.info 

 



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 12 II di QUARESIMA Gen 12,1-4a * Sal 32 * 2Tm 1,8b-10 * Mt 17,1-9 II 

8.15 Abbazia * vivi famiglie Cazzaro e Pierobon + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra Giovanni e Domenico + Zanchin Evio e famigliari + Bertollo 
Alberto e famigliari + Tonietto Bruno + Marcon Giovanni, Elena e Francesco + Zaminato Palmira e Giuseppe + Scapin Cesarino 
e Luciano + Zanchin Licinio + Stocco Maria 

9.30 Borghetto CONSEGNA del VANGELO ai fanciulli della Prima Comunione 

* per la comunità + Reginato Antonella + Caeran Angelo, genitori, Giuseppina, Emma e Ines + Stocco Maria 

11.00 Abbazia PRESENTAZIONE dei fanciulli della Prima Riconciliazione 

* per la comunità + Busato Angelo (7° ann.) e famigliari + Tonietto Bruno + Squizzato Daniele + Zanchin Silvio e Agnese + Ballan 
Giovanni e Maria + Alfredo, Evelina, Giovanni, Milena e Mario + Zorzo Severino + Belia Faunel, Assuna e figli + Stocco Maria 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 

15.00 Abbazia PRIMA RICONCILIAZIONE per i fanciulli di Terza Elementare 

Lunedì 13  4° anniversario elezione di papa Francesco Dn 9,4b-10 * Sal 78 * Lc 6,36-38 II 

8.00 Borghetto * per papa Francesco nel 4° anniversario della sua elezione + Zanchin Giuseppe, Amalia e famigliari + Calderaro Giovanni 

Martedì 14 
 

Is 1,10.16-20 * Sal 49 * Mt 23,1-12 II 

18.30 Abbazia + Ballan suor Sempliciana (30° ann.) 

Mercoledì 15 
 

Ger 18,18-20 * Sal 30 * Mt 20,17-28 II 

8.00 Borghetto * per il vescovo Gianfranco nel giorno del suo 73° compleanno 

9.00 Abbazia * per il vescovo Gianfranco nel giorno del suo 73° compleanno + Candiotto Valentino, Giovanna e figli + Ballan Sergio, Virginio, 
Lina e Luigina 

Giovedì 16 
 

Ger 17,5-10 * Sal 1 * Lc 16,19-31 II 

18.30 Abbazia + Frasson Antonio, Angela e Vito 

Venerdì 17 s. Patrizio, vescovo Gen 37,3-4.12-13a.17b-28 * Sal 104 * Mt 21,33-43.45-46 II 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

15.00 Abbazia Via Crucis 

15.00 Borghetto Via Crucis 

Sabato 18 s. Cirillo di Gerusalemme, vescovo e dottore della Chiesa Mi 7,14-15.18-20 * Sal 102 * Lc 15,1-3.11-32 II 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto CONSEGNA “della PIETRA” ai RAGAZZI di SECONDA MEDIA 

+ Loriggiola Mario e Salvalajo Enrico + Dario Maria e famiglia De Grandis + Scalco Ferdinanda e Foresta Ivone + Buggio Carolina 
e Maria Teresa + Ceccato Ermenegildo, Teresa, Antonio, Narcisa e Morena + Pinton Olindo 

19.00 Abbazia Adorazione eucaristica 

19.30 Abbazia + Geron Luigi, Maria Celestina e famigliari 

 DOMENICA 19 III di QUARESIMA Es 17,3-7 * Sal 94 * Rm 5,1-2.5-8 * Gv 4,5-42 III 

8.15 Abbazia + Cazzaro Lino + Mattara Giuseppe, Palmira e famigliari + Marcon Ireneo + famiglie Biasibetti e Massarotto + Cervellin Angelo 
(1° ann.) e Maria; Milani Mosé e Clara + Toniolo Alberto, Diego e fratelli + Fior Lorenzo e Giuseppe + Prai Alessandro, Scolastica 
e Gino + Zanon Mario, Adelia e Lia + famiglie Serato e Farronato 

9.30 Borghetto * per la comunità * Francescane vive e defunte + Zuanon Giuseppe e Maria + Serato Giovanni e Teresa; Favarin padre Sergio + 
Casonato Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + Pinton Severino e Pierina; Colombo Monica + Caeran Ines + Zorzi 
Mario, Luciana, Diana ed Elio + Marangon Valeriano, Regina e Romano Ivan + Jerbonato Teresa 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra Giovanni e Domenico + Pallaro Guerrino e Caterina + Favarin Dino, 
Antonio, Luciano, Giuseppe e Narciso + Squizzato Daniele e Zandarin Sergio + Stocco Dino e Anna + Pinton Giovanni, Lucia, 
Adalgisa, Ernesto e Peron Luca + Pettenuzzo don Giuseppe, Sabbadin Preziosa e Molena Sabrina + Mattara suor Elisabetta, 
suor Prassede, Pietro, Silvio, Maria, Olinda e Ida + famiglie Lupoli, Mazzon, Lamonica e Vassallo 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 

LUNEDÌ 20 S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA B. V. MARIA [S] 2Sam 7,4-5a.12-14a.16 * Sal 88 * Rm 4,13-.16-18.22 * Lc 2,41-51 P 

8.00 Borghetto + Zuanon don Claudio (1° ann.) 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


